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ATESIA, CONFAPI PADOVA: «IL SÌ ALLA FUSIONE È UN SEGNALE
POSITIVO PER IL TERRITORIO

SIA UN ESEMPIO PER NUOVE OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO»
Il  vicepresidente Giovanni  Manta:  «Quasi  10,3 milioni  di  euro tra  contributi statali  e  regionali  
possono diventare una leva per la crescita. La capacità di fare sistema rafforza le prospettive delle  
comunità e delle imprese nell’area di Padova Sud».

Confapi Padova accoglie con soddisfazione l’esito del referendum sulla fusione dei Comuni di Granze 
e Sant’Elena, dove ha prevalso il Sì alla nascita del nuovo Comune di Atesia. Un risultato che va nella 
direzione auspicata dall’Associazione, intervenuta già alla vigilia della consultazione per sottolineare 
le opportunità che i processi di aggregazione possono offrire ai territori e al loro tessuto economico.

«Ci  congratuliamo con le  comunità  di  Granze  e  Sant’Elena  per  il  risultato  raggiunto  e  con le 
amministrazioni che hanno accompagnato questo percorso», dichiara il vicepresidente,  con delega 
all’area di Padova Sud, Giovanni Manta. «L’auspicio è che questa esperienza possa rappresentare 
un esempio anche per altri territori, mostrando come la capacità di fare sistema possa diventare 
una leva per affrontare meglio le sfide del futuro».

Per il nascente Comune di Atesia si stima un contributo statale straordinario di circa 570 mila euro  
all’anno per 17 anni, pari a quasi 9,7 milioni di euro complessivi, a cui si aggiunge un contributo una 
tantum di 600 mila euro garantito dalla Regione Veneto. Risorse significative che, senza la fusione,  
andrebbero  perse  e  che  potranno  contribuire  a  rafforzare  la  capacità  di  investimento  e  di  
programmazione del nuovo ente.

«La disponibilità di queste risorse rappresenta un’opportunità importante, perché può generare un 
effetto leva per lo sviluppo del territorio», sottolinea Manta. «La capacità di mettere a sistema 
risorse e competenze può consentire di moltiplicare le occasioni di crescita, migliorare i servizi e 
creare condizioni più favorevoli anche per le imprese. Ci auguriamo che l’esperienza di Atesia possa 
essere d’esempio per altri  territori del Padova Sud, dimostrando come la collaborazione possa 
tradursi in benefici concreti per le comunità e per il tessuto produttivo».
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